














































































AnooKLUI - A. 119 À 
Giovedì 20 Maggio -1920 


' Nella Cirenaica 


Impressioni di viaggio 


La necessità “di uscire . in:mezzo. feglio 


talmente difficile, per Ja roccia af- 
affiorante,j da mettere a seria prova 
AOLO nni qualsiasi autocarro. Per fortuna, i no- 
r qualche giorno ne cosendoci, mancata stri erano forniti di ollimi Pirelli e 
sì Filazione dei viaggio a Bengasi ed a le riserve di copertoni e camere d’a- 
Girone di una carovana di piomeri della ria erano abbondanti. 
_sspansione itallana nella grande colonia Nel primo tratto sino a Ghegab il 
- Rutcant carovana. TacRONOgE parte aicani terreno sale con lievi onduiazioni Sino 
de e sncittadini © comprovinciali, rei. al ciglio del terzo Terrazzo (m. 687); 
pinto Marinelli, colonn.: Rubbazzer, dott. dove trovasi una ridotta. Ivi passa 
cav Emilio Volpe, ing. Riaauti, co Oer il crinale che divide il displuvio mé- 
Jfayro Mainardi. Primi vogliamo ret. Lig ina SÈ 
a un errore nel quale stato incorsi, ridionale ed orientale da ‘quello oc 
vambiando la cifra delle esportazioni (circa Cidentale. La terra è buona nelle de- 
ua milione) con quella delle importazioni, pressioni e la regione è ricca di sor- 
dirca dieci iniloni. genti. 
E riprendiamo. . 7 È : Da Ghegab; si scende sulla conca 
ta ad uno; degli egregi concittadini , ante 
prafeciparono ‘alla-visità della. nosira di Gubba, città libica, con una acro- 
nia, tanto felicemente erganizzata dal poli, a 46 kilometri da Cirene. Sulle 
lonia, ta 6 L i À ; 
quring Club Italiano. rovine di essa i nostri hanno to- 
A Cirene struito Dna solida Fico: Le SOLE 
È ‘quanti ticordi al nome di Sircostanfi sono aride, senza alberi, 
era regina un giorno di Mentre la conca è bene coltivata ad 
Pin n » 
viltà pel bacino Mediterraneo: Arm OTZ0 e gramo, e l'oasi è ricca d’ac 
lao re di Cirene la proclamò la @U2 € coltivata a giardino. Un capo 
na città dell'aure trono, la fe- arabo, giunto espressamente da Derna 
Cirene ;, Pindaro chiama Cirene PET darti di benvenuto, offre nella 
s i j Sua tenda il the. 
bice orto Afrodite e ne celebra i Dopo fatta colazione proseguimmo 
oschi sacri . degli dei e inneggia PI 
le tombe dei Suoi re... 7 per la nostra meta, percorrendo la buo- 
"Non fa: meraviglia quindi che gli MA camionabile detta di Enver- bey, la 
cursionisti aftendessero il mattino sur È, gvolge sceuendo. fe deglale 
| giorno successivo: al. loro arrivo, degli Vadi Sla "a 1° Uadi DI 
nigrande impazienza, per ammirare Quelli degli affluenti deli” Ua di de 
tempio di Apollo, i teatri, le mura I terreno è più o meno accidentato, 
: i rp , quasi sempre roccioso, con terra rossa 
l'acropoli profifantesi nel cielo co- 4445! $ V 8.4 
atemente Sereno... di limitata potenza. verso le 1 Hr 
Purtroppo, della Cirene greca sono MO alia scarpata del sa ‘scalino del- 
omparsi molti tesori e quelli con- l'altipiano, dalia quale. intravediamo 
servati sono sepolti e attendono il i TRare: La Strada. na sempre facere 
lavoro paziente! degli archeolegi che d0sÌ migliore ed alfine arriviamo 
scavano con buoni risultati, malgrado “ tOUrniquets» che con forte pendenza 
le missioni-ingiesi: ed americane ab- Scendono a Desna, la: quale È ape 
biane già saccheggiata la città an- Pare În veste civettuola, con le sue 
fica case bianche, le cupole delle Mo- 
iftà:lia ‘un raggio di alcuni Schee che sembra vogl ano nascon- 
È pate LINO raggi fara n dersi timorose fra il folto dei banani, 
pollo. AI temp) della dominazione de! palme, dei giardinie coni campi 
Liurca mom ‘esisteva che il caseggiato d'orzo verdi della più lussureggiante 
della Zavia senuscita ; ora le Peser- Vegetazione che offrono tutte le tinte. 
ne, il palazzo del governo e qual Vediamo Ja linea dei forti, il Mara- 
che altro: fabbricato privato danno Dutto,Ieridotte Lombardia e Piemonte, 
Lilla città morta i segni di una ri- scorgiamo le navi in porto che hanno 
Dr sa della vita Jariciato ij Gran Pavese; superiamo 
pre da; la cinta, ed infine facciamo l'ingresso 
i Alle 19 îl fi . in città, accolti con molta, simpatia. 
le il programma segnava Ji viaggio si può dire finito. Non 
partenza im autocarro per Marsa Susa resta che la visita della città e del- 
per la visita delle rovine di Apol- radi Dernia con la sua cascata che 
col ra RT anta ci avalene fornisce l'acqua perenne alla città e 
ratto: co o 106 ) © ne irriga i Giardini. 
pita dai nosiri soldati (km. 18) u-Derna è la seconda città della Ci- 
isco Cirene alsuo antico porto € renaica e miei suo insieme forma il 
discesa, molto piacevole per lo più bel soggiorno della Colonia. per 
plendido- ‘panorama ehe offriva: la |a bondanza dell'acqua, per le al 
sta del Mare, da Comit ia Meno ture che si elevano ‘a sud e per la 
i un'era. 1 ‘a ousa era in. fes osizione sui mare. 
f il’nostro arrivo e gli ufficiali PEA città possiedeun bel Suc/ coperto, 
vevato disposto perchè 1 reparti di strade pulite, casa betle con orti € 
uppe Eritrea eseguissero il noSire giardini. La nostra u:cupazione ha 
nore una fantasia che interessò mol- portato vita, nella città: molte co- 
Lissimo. Fatta colazione in speciali struzioni sono sorte, delle quali alcune 
Gourbis'», costruiti espressamente prgettate e dirette dal nosiro con- 
dal Presidio, visitammo Apollonia cittadino Ingegnere del genio civile 
ammirare gli avanzi della città D'@rlamio. 
eca Cinta da altissime torrie mura jj giorno 24 ultimo della’ perma- 
dia riva: del mare, dove alcuni iSO- senza in Colonia, si fecero i prepa- 
ti di scogli forinavano una pò: ativi per l'imbarco ed alle ore 16, 
ga dieriparo alle galere gre »mpagnati dal Governatore è da 
mavei m dti italiani residenti in Colonia, gli 
Rtoriati sin au: i ripresero posto nelia 
demi no alitora nte, dopo una lunga 
» riporiava a Na- 


I filo della narrazione, 
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a Siracusa, | 












H senno giorno di perinane?zi 
testarda Prscarsimo: 





viaggio vaugi 
io sceepo di fare 





cente il 











afia, per da visita delie 1uy io ine 
IR Zavia Beda, Nell'andata ju ata "na EE 
mpre accompagnati dalle nosue d' Si È Di lo gen “nu ineoare 

nda a cavallo montate su cavallo fattiva, la Colonia; di string 
relazioni ed accordì con le persone 


forte resistenza e'di abilità stra- 7 " % È A 
inaria per superare un.terreno pieno f*5 ent de Colonia, che indubbia: 
ostacoli: ln. mezz> al verdelo spet- ieste avranno seguito; di: pro dure 
scolo che ofîrivano quei caavalieri, na buona impressione sugli Arabi, i 
tiin sella, che caricavano sparando Quali certamente dovranno essere ri- 
salve per fantasia era veramente Mast! colpiti dalla ,gerietà. tei pro- 
jeno di interésse. positi pacifici che l'Italia si propone. 
‘Alla Zavia fummo ricevuti dal'capo — Senza esprimere un grande otti- 
rabo che esprimeva, co mezzo del- Mismo sulle sorti della Colonia si 
interprete, il suo compiacimento'‘per PUÒ affermare che | impressione rice- 
a visita e pregava di gradi n Vuta dagli escursionisti fu migliore 
emouthi. Si susseguirone:quindial- del concette che si erano formati 
ne fantasie con la “partecipazione prima di conoscerla. La Colonia è 
che di una araba, giù Madama di certamente una regione arida e sog- 
fn nostro ufficiale al tempo idell’oc- getta ai malanni del Ghibili e delle 
upazione militare. La zona :di ter- -Cavallette; ma potrà lentamente ese 
elio percorsa in questa .escurzione ‘Sere messa in valore, migliorando la 
nteressò molto gli agricoltori. perì fa” Coltura delle. vaste zone di oîtima 
sua ferracità e per l'altezza delle terra esistenti, utilizzando ia mano 
piante, specialmente olivi, che vì cre- “opera locale ed. interessando gli 
‘scono. : arabi agli. utili. Un grande economico 
Nel pomeriggio dello stesso giorne vantaggio potrà derivare dalla pa- 
archeologi illusirarono il luogo Sforizia..degli. ovini che crescono 
‘on una conferenza, tenita al tempio bene e -con.lana splendida. Natural 
Apollo, sulle origini, lo sviluppo, mente, tutto sarà subordinato alla 
o splendore e ia decadenza della sistemazione .dei.: Porti ed alla conti- 
città; Alla sera, per dare una prova ‘Muazione della ferrovia sul tracciato 
langibile della loro riconoscenza al Li pere: Cirene-Derna; — La ricerca 
Governo De Martino, i gitanti 10 prega- "MOL ati-.ha. dato.vesito negativo. 
Funo “di warfeeipare con la figlia alla para complete.. notizie sa- 
ensa.. L'invito: fa gentilmente ac- FANO "i icate in breve. per cura 
‘culto ‘e fornì |’ dccasione -per nuovi dei professori partecipanti: alla escur- 


discorsi indisi cordialissimi. sione, i quali hagno:raccolto..ii- ma- 
MEGAL BOATRICEOTE feriale scientifico necessario e l’ade- 
3 1 


ì; sione dì tutti i gitahtì p 
Da Cirene a Derna sono 130 k.m- Gecorrenti alla pubblicazione: lnfit 


Ma in aleuni tratti la camionabile è segnalauna sottoscrizione di numerose 
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azioni da L. 1000, iniziata sul ba- 
stimento e che avrà seguito in paese 
per concludere il da farsi ‘per met- 
fere ‘in valore la conquista che cì ha 
assicurato l’esclusione di altre getiti 
almeno in questa zona dell’Africa 
bagnata dal Mediterraneo => ‘uni-di 
mare completamente romano. ° 


* 
Ta 


Alla sottoscrizione cui si. accenna 
qui sopra, hanno dato già il loro no- 
me i comprovinciali co. Gian Lauro 


CRONACA PROVINC 


CRIONS, 
L'accordo raggiunto 


fra proprietari e agricoltori 

H presidente del Sindacato agri> 
coltori, rag. Gino Covre .ci scrive: 

Ho il:piacere di comunicarLe' fi 
nalmente che sabato è stato firmato 
accordo completo sul Patto Colo- 
nico fra proprietari e cuntadini, cori 
la vittoria esclusiva da parte:dei con- 
tadini. Le rimetto copia dei Capi 
saldi sui quali si & venuti all’ac- 
cordo, con preghiera ‘di volerne dare 
notizia nel suo giornale, 

Capitotato di accordo fra pro- 
prietari di terra e contadini sul 
petto colonico a Mezzadria. 

Arl. 1. Ogni specie’ di onoranze 
(regali) deve essere ‘assolutamente 
abolita, sia che esse consistano:; in 
poleria, uova, legua, salumi, - carne 
di maiale ecc. 

2.0.1 fitti delle sase coloniche, delle 
stalle e.come pure quelli dei. prati 
quando la, boaria. è , dei proprietari, 
devone; parimenti essere aboliti; ma+ 
nutenzione ordinaria a carico..del 
mezzadro. 

3,0 Così pure devono essere abo- 
lite le: prestazioni d' opere: non.retri- 
buite,. qualora. non siano inerenti alla 
mezzaaria. ° 

4.0 li colono deve provvedere. al 
trasporto dei prodotti nei: magazzini 








padronali. Nessun compenso spetterà ca 


al colono se detti magazzini non di- 
steranto più di 5 Km. dal luogo di 
produzione, ln caso contrario, il loca- 
tore dovrà. corrispondere con mer- 
cede normale ja differenza. 

50 IH Patto Colonico ha la durata 
di 3 anni, e viene rinnovato per: ta- 
cito consenso delle parti. In ‘ogni 
caso, la disdetta deve essere: moti- 
vata edil disdettante è tenuto a co> 
municare il motivo alla rispettiva or- 
ganizzazione. 

6.0 Qualora il proprietario, entro 
it 1920, non avesse provveduto a ri- 
mettere in. stato: sufficiente agli ef- 
fetti delia produzione del lavoro: .le 
stalle (equini esclusi), i - prodotti 
dell’ anno (920 saranno divisi In ra- 
gione del 35 per cento al. proprieta- 
rio e del 65 per cento al colono:Le 
spese sostenute perl’aratura nell an- 
no 1919 sono tutte a--carico del pro- 
prietario. I danni al bestiame € la dif- 
ferenza prezzo derivante dal. risarci- 
mento. danni di guerra, dovranno es- 
sere divisi per giusta metà. 

La valutazione del:nuovo capitale 
bestiame sarà fatta.in base al prez- 
zo. d'’equisto; a meno che fia le 
parti non si convenga diversamente; 
e cioè svalutare il capitale reintegran- 
dolo con la differenza prezzo dei 
risarcimento danni di guerra. 

7.0 Saivo il caso speciale contem- 
Piato dall’articolo precedente i pro» 
dotti verranno divisi pet giusta metà 
(così pure :je: sementi, gli anticrito- 
gauici, i concimi e le. altee spese di 
conduzione del fondo). 

8.0 Le imposte, l'assicurazione ine 
cendio saranno a carico del proprie- 
tario. 

Le spese di assicurazione grandine 
e bestiame per metà col proprietario. 
Quest'ultime sono facoltative. 

9.0 Il prodotto dei latte sarà a 
favore del colono qualora non si 
faccia di esso usi industriali. In tal 
caso verrebbe diviso perigiusta metà. 
H colono.avrà son .meno-idi 10 Qi 
di latte: all'anno per ogni 10 persone. 

10.0 il colono. potrà mantenere a 
sue esclusivo beneficio un maiale da 
allevamento ed uno da ingrasso in 
ragione di ogni 8 persone o frazione 
di 8. 

11.0 It colono potrà’ allevare per 
proprio conto od a suo esclusivo be- 
neficie un ntimero di' polli non ec- 
cedente i 5‘capi per' persona, bam- 
bini compresi, un’ oca, un’anitra un 
tacchino per. ogni persona atta a 
lavoro di campagna: | 

12.0 Il colonio sarà lihero di ven- 
dere a chi crede la parte del pro- 
detto eccederite ‘ai bisogni di fami- 

dia. Ì 
€ 13.0 Le decime ‘éd i quartesimi, 
sia in generi prelevandoli îdal monte 
dia danaro, ‘verratito. corrisposti in 
paîti eguali dai contraenti, 

14.0 La. direzione della colonia 
spetta al locatote: Questi dovrà at- 
tenersi in' continio' cordiale ‘amiche- 
vole contatto cel ‘mezzadro, col quale 
prenderà volta per ‘volta gli opportu- 
ni accordi per il'buen andamente 
della colonia. 


DIREZIONE: e. AMMIN 
‘dine, Via 
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della Poste, N 4; riéPrim 




















î sil 

cai Falchi "n 3 pi ra © 

Mainardi, avv. ca | 6 ) ‘€ 6a goSafag? 

co. Carlo Freschi.e«do À tie È } NENTZ 0 € ti È di i 
letti. La. quota di,;sottoscrizione è di dute Adi ie 

mille lire. Fu così creato. un Sinda- i somasaNlie pu one 


cato di studio. per.la ‘valorizzazione 
della Cirenaica, nate. n'è. il 
comm. Gerolamo i Milano, 
via Cernaia,. l'adesione. al Sindacato 
può essere inviat: nche; alla: Ca- 
mera. di Commercio.di Udine. I.so- 
scriftòri saranno convocati ; entro la 
prima quindicina .di. giugno, a Mi- 


lano, “. .° LE 











La triontal 














Fiime. a 

L' Olocausta: è :; 0g; 
suosabito più :bello:;- oggi 
di ogni cuore. .italiano, ;.C. 
delle ore 12 arrivano; 
lani» «dice un:marifesto 
Legionarii friulani; 
cittadine. Ji. sole...di 














i femipesto dil'baffifimnit datati un 
to clamoreso"ti Saluti ei evitiva. 
che pareva. mon volessero finiré:pi 
Solonia, firma 1 } la\folla,s Satan pi ii e 
VE al ‘ in, È ì ia aveva attaccato una bella mé 

coniravvenzione. di patti contrattuali, ae ia Sei Siirigata Quando tir drastiiotiio Menanadeuna» 

16.0 La' casa, .f' orto e il coîtile Sesia per. agcogliere i fig t più vivo ® corà entrato 
pescano a. beneficio esclusivo ‘del Friui i atrio «echeggiano & Na 
colono. i id iti. 3 AO 

Miglioramenti. —— 1 javoi per L ii arc ; 
migiioramenti 4i raordinari, come fos 
argini, sarannea carico. del locati 
quelli ordinari'a Carico‘ del 
dro. e 
Le spese pet riuové - piatitaggio! 
se si trafta di grandi impianti, "a «cittadine; la:.e;Gio; 
carico. del fore. durante’ il primo #4 cra.i 
triennio. Se ‘occorre ‘lavoro eli ara a eletta schiera di sign 
tro, sarà eseguito ‘dal mezzadro cui 
incombe ariche ‘la’ ‘iftorazione’ delle 
giovani piante. 
Controversi 


15.0 Il Capo fami 
ad ogni effetto legale 
colonica ; accetta le ‘condizi 
colonia, firma il ci 















































> presentanize « 










latò= digtaiso 
Fetterito "Botti" to; 
Ho it 
o 





Pasihi 














liana; a: Scoppia allora. un; 
applauso e«grida. pltissi 
dine, .eja, (cja, eja,ralalà 1a; ss... 

Le udinesi scendono sotto,..mpa Vibr: 
pioggia di fiori evsono:bagiate, prese fraz 






















pate dei proprietari dic terrà, che 





d'accordo si nominerania un Pesi 2 braccio e contese dalle ifiymane, .i No rico “Conza 
‘ea: * 1°. e trascinate fuori. della; stazione. tra io A 
tar il maggiore entusiasmo. Sulipiazzale of Aa dI 







Per quanto non fosse sfato ‘con 
templato dalle parti ‘ nel ntfatto 
serviranno, le norme. dettate dal ‘Co- 
dice Givile e dalle consuétudine 10- 


si forma il corteo;.imponentissimo, 1 
per dirigersi in città. Lins A “della 

Allora il dott; Bellasich;dà;:il ben- ‘storica 
venuto alla lieta comitiva ;a;; nome ‘let pit 


della Città, e.tra, gli.applausie ll I ui te Un 

ella Città, e_tr Applausi; 4or i i 

incessanti acclamazioni pura Laura nuo de ei Î 
I tao 





een 





€ a 
" tfAporbsb 
ta 






Cirone 16 maggio 1920 
GEMONA 
Sciopero degli. edili 






lonna si. muove in marcia. La banda 
È È c Steta 


del « Sési 6 (ezza, gio- Bò 
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) ia 















































18. — Da stamane i nostri operai vinezza >;‘l’inno fatidico*cié è can- stive ‘d’ appiausi: site: ie 

muratori e manovali sono in ocio» tato-a-.gran:.voce. da ;-tutti; mentre i stabilito fl SHEAZIO;Y pirhal”o 
; TO Ali gita o i 

pero: perchè gli «imprenditori ‘idi’la- (cittadini fanno ;ala ;;al .\corteos:acclar “Pardla'îl'Duté dl'Fiime 4 goa 
voro non corrispondono Joro quei mando incessantemente gli ospi ci lante. o aone cA°DOIIS 
salari che vengono accordati altrove. . Alle:..15. all'Albergo. Bonavia,; un 4500) e iosatlen ter" “Halitata 

Alle 13 fu tenuto un pubblico &ruppo. di cittadini offre; nfirinfresco da ‘u idabite;, Turi i 
comizio a cui presero parte circa alle vezzose signorine,:le quali:rin» ‘pilo’ dal ‘popolo tilt di pia I 
duecento gperai. ‘Hanno parlalo il graziano con argentini alalà | momento è grandiodo I dimeritiéa oa 
segretario ‘della Catttera ‘ del’ Lavoro . Alle:17. segue. ila; visita.calla;su Tra"il'sù gua dl godi ala 
sig. Madilé' Agelchi ‘e il compagno Perba:grande nàve italiana; <Danta.A- l'venierando f età 
Spizzo della vostra” città. Quest ul- lighieri>,, ancorata: dat jséttembri mole, cdmnm. @ios: 















I 

porto di Fiume. Il. Comandante .cav. $l hi 
ianca;. gli ufficiali tutti ed. j. marinai ‘è 
accolsero con ‘grande: cordialità. gli vezzose fi 
ospiti ofirendo, loro... bibite. ,edolci, ta! 
facendoli: poi. riaccompagnase al molo 
Dante con il grande motosc 
nave. sone 

Alle ore. 19 «alla sede dell'Ass. 
Legionari Friulani,..— - artisticamente 
addobbata == venn? offerto un ver- 
mouth d'onore alla Comitiva, capi- (' i 
tanata dal prof. uff,;\Garassini. Comandante) îrà 
Nelle sale anima e erano,con- 2iòné,'f 
venuti ij generale, \\ecchetini AP 
dell’isonzo e del. Piave) il { 
speri in rappresentanza del 
dante, il dr Bellasich e diversi U 
ciali superiori. Fuori, c'era molto po- 
nolo, che applaudiva'e cantàva l'i 
di Fiume. Parlarom n. 
rini festeggiatissimo,.. 
Botti, il eolorinejlo Pas 
dente dell'Aisocijazi 
Balta ita Frxschi, cin 
Friuli, il Prof. Garassini i 
a Fiume italiani. 
Segui il 


timo ha parlato con ‘discreta’ mode- 
razione, sostenendo che il monipolio dei 
lavori deve spettare non agli imptes- 
sati ma alle cooperative. 

li comizio si è sciolto senza che 
sia sorto il minimo ‘incidente, Lo 
sciopero pare che ‘cesserà in gior- 
nata. (Vedi în seconda pagina.) 

Revolverate e.coltellate 


I fratelli Sebastiano e Guido 
Comparata non sì trovavano in buoni 
rapport, con -Pretro: Pascoli di quì 
per fagioni ‘non note, i tre incon- 
trandosi jerserà ‘in Piovega, si sono 
guardati reciprocamenie ‘ in cagne- 
sto dalle. parole... paflamentari, son 
corsi subito’ ai fatri. 

Chi me è uscito ‘malconcio è il 
Pascali if quale per- una. coltellata 
ta ad un b-accio ne avrà per 
parecchi giorni. 

i fratelli Comparato son passati 
alle carceri. per aver causato tale 
ferimento e perchè: il Sebastiano, 
durante ia. rissa ‘ha sparaio un colpo 
di rivoltella. 

Vandalismo, ='Ajcuni giovi- 
nastri da qualche: t-mpo vano com- 
mettendo: continui: atti “di ‘vardalismo 
danneggiarido ‘quanto serve alla pub- 
blica ufilità ed: afl' abbellimento. 

Parecchie piante di- proprietà co- 
munale 0 messe:dalia ‘Pro’ Glemona 
sui pubblici viali, sonò state rovina- 
fe, perfinoestitpate. > , 

Un ragazzaccio in’ questi 
per puro :vandalisinò ha rotto it tubo 
dell’ acquedotto» pubblico: facendo ri- .. 
manere- priv: acqua’ | inferà'” po- 
polazione. © 3 

Voglimo: spérare ‘che 'il- malfattore 
si abbia la punizione: che:si - merita. 

ROVEREDO'IN PIANO, 

Un centributo alla gre-: 
gazione di Carità, — li Ministro 
per-te-Perre--Libetate;- adanalogo 
interessamento:-dell’on.. Ciriani così. 
scrive: 
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" fiumano ricco di , 
i palestra, dai miei £ 


:51 campo di buon imatti 
Mel .Engo” 
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, C'era 
iomario B un intervallo di silenzio 
gionario 3oti i.dianzi 


perfetto come 
gli, atleti mi gi 
r la 



































€ Ciriani; uu dat& convegno al Fenice.'Il vastosie | Den calcolare 
«In relazione alle tue premure, mi bellissimo: teatro »rapace:: «di ©5000 fina a ritroso 
è gradito partecipatti che oggi'stesso “per'assistere alla:solente della rincorsa. Egl 





è stato emesso il decreto per l’as- acol 
segnazione ‘di ‘un contributo ‘di’ lire i 
3000, a favote: della" Congregazione | 
di Carità'di Roverè 
Cordiali saluti 


ella:consegna'del' gagli 
detto delle Donne “Fiumane ai Legio 
narii ‘Friula so chi Te 
‘Platea; palthi, logge e-loggiotie i 
pieni':zeppii di popolo ::teatro.:delle .PAgN 
iù ‘grandi ‘6ccastoni: storiche: Fiori 
ori dappertutto”: profumio di: pesi 
= ambieafé:saturo,« elettrizza i 
atmer- patrid: «Ma: toi. sogniamo: 
«eSclamavaro le distlate signorine »uti 
nesi « Ci sembra di rivivere le gior- 
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Raineri 
. I moduli occorrenti per la richiesta 
«alla.R. Prefettura della Banzing..sono 
n vendita presso’ la: Tipografia Do- 
manico Del Bianco e Figlio - Udine. 









«è@asfra la. torcia accesa. 


to, per acceriarvi d 
i -Furlani ? 
e.animose 


+ pers$ag 
«Questo; 
© E. voi, graziose 








mes 





Anastasia delle Bombarde ? 


Venite da: quella Udine un tempo fare. 
ingombra di: Generali sfaccendati che * Non splendeva così dope la  vit- 
mostravano di affaccendarsi intorno toria, sopra le messi di Sicilia, verso 
ai ben dipinti rilievi del Carso e del. quest’ ora. 
Trentino. Ecco che Fiume è una ‘. Verso quest'ora i Mille si dispo- 
città di guerra ma non somiglia alla nevano a partire da Calatafimi espu- 





Udine dei capoiettai. E' piena di 
gente riselufa e manesca che sisai 
lena in scorrerie e piraterie d’ ogn 
Specie, aspettando il. suo ceipo: di 
mana finale. 








lani di saldo stomaco, ne 
di scandalizzarvi. - 


soggiunge : 
Se Sussa! 
ride. 
Quali angeli di ventura passano nel 
nostro cielo ? 





un ersole faceto equilibrava su l'osso 
gel mento una lunga asta alia cui 
sommità erano legati 4 moschetti ca- 
richi muniti di 4 funicelle. Tirando 
le funicelle, l'ercole ha sparato i 4 
eolpi contro l'azzurro e cen un mi- 
racolo di dest.ezza ha conservato sul 
mento:l’ asta verticale. 

Pensavo: «purchè ion abbia col- 
pito taluno degli angeli di. ventura 


che roteano su fa ‘città protetta dal Sca 


‘gielo giusto 1» n 

Ne. Era una salva agrea in onore del- 
lo spirito inviato dalla Patria del Friuli. 
Passava în dito lo spirito del Friuli. 

L'abbiamo sentito stamani arrivare 
nell'aria purificata di Fiume, Aveva 
attraversato a Cividale le belle na- 
vate di Pietro Lombardo, aveva at- 
traversato le ‘belle Jogge. venete di 
Udine, E nonserbra portar seco il 
profondo edere che spira dal'Cellio ? 

‘Anche una volta, come il di $ di 
felibraio, la Patria del Friuli è  pre- 
sente, con le sue acque cerulee, con 
Je gue terre fresche e feraci, con i 
sitei frutteti, cOn i suoi frumenti, con 
le die ghirlande di tralci. 
"Ve ne ricordate ? Quarido il di & 
‘di febbraio i.Legionarii furlani. vol- 
leto rintiovare il giuramento, essi it- 
‘fssero nella carta solenne i [oro pu- 
gnali, che vibrarono e poi siettero 
If: giuramento fu, into di ferro; come: 
Conviene,” # . 
‘Ve ne ricordate ? I furlani giura” 
tono sopra la'stella a 9 punte di Pai- 
mianava ‘e sopra la ‘stella a 5 pnnote 
di Fiume @' Italia. ai 
‘Oggi per i forilasciati dalle punte 
“dei pugnali in quel documento d'a- 
rnore le gentili donne di Udine 
Sand: gli steli delle rose rosse ri 
‘nei giardini calpesti dal nemico» che, 
fu vinto. FESTE n 

R'.il raggio del sangue, cormpa- 
‘ghi. E' il maggio’ degli  anniversa: 
sanguinògi-e ‘gloriosi, ‘come dianzi 
ritotdava' con la sia voce fiammeg. 
gianite quel’ giovane ‘mutilato che ha 
una sorella. tra. queste. messaggere. 

‘RYil maggio’ delle grandi cacciate; 

Or è cinque anni,in queste giorno. 
fu:cacclato da Roma l'uomo chè ‘qui 
nor .si nomina, congiunto al nemico 
di‘Fium$, non soltanto dalla rima i 
necente: 

{i giorna innanzi era l'anniversario 
della. battaglia di Calatafimi, della 
bellissima fra le belle battaglie “ia- 
liane, che' faceva dire-al Buce: < Se 
nel punto del trapasso'vei mi vedrete 
sorridere, amici, pensate che il ri- 
cordo di Calatafimi mi risale dal cuore 
con l’altimo palpito.:. = 

lo avevo gridato agli studenti del- 
l'Ateneo romano adunati per delibe- 
«rate la violenza:... « Perchè Egli ri- 
sorridesse, bisognerebbe celebrare 
questo anniversario con la cacciata 
“del truffatore chevuol: vendere 1 I- 
talia e dei mezzano'che la vuoi com- 
‘perare. Bisognerebbe purificare delle 
duie:infezioni il cisto di Rema ». 


Eritorna sulla rottura dei nego- 
ziati “itale-serbi, e sulla. caduta di 
Nitti peri riprendere quindi: 

«O/nosire:sorelie del Priali; dagli 
occhi più chi ‘che la corrente del 
Natisone: settolil: ponte, voi agitate 
ta bandiera come Je:testimoni della 
fede agitavanò la.fiamma dei rogo 
dove ardevanio, 2. 











so 











« La fiamma è Bella!» Ha gridato 
diauzi il Maestro che vi conduce. 

Jo mi ricordo ‘ché; quando i Mille 
eguparono altura del Piano Ro. 









mano, Garibaldi mandò un'giovinetto 
dell’'Afenee pisano ‘verso’ alfiere per 
dirgli: « chie*salga’ sul:-pogi ‘più 


alte, cen Ja:bandiera, © “che fa dia 
tutta at vento 19%. © 
“«Ef vostrà, la nostra; 
Lfu codestò palco, maso - una: dim: 
‘molto più alta chi 
‘di Calatafimi, — o 
Opal dopo otto-mesi:di p 
miseria ‘possiame ripetere, ch 
‘sata .al'culmine della passione ei 
tissata ‘alla’ cima della volonta um 
di patire;-di lottare; ‘di resistere 
sata-ii'dove 1a vitale ta iiorte ‘sono 
‘ina ‘sela forza alterna ‘di'“creazione. 


non sventola 
ci 








ponte di Sussak Senza trampolino, e 
col'piignale ‘tra i‘ denfi.e cori nella alla Patria e-davanti al mondo, di 


Non siete venuti semplicemente aneli' oggi la nostra bandiera è la 


saggere del Friuli, non siete venute e arde. 
con lo spirito guerriero di Madonna 


Diame scandale. Ma voi altri, Fur 
n mostrate pi 


E qui accenna alla caduta di Nitti 
e dice che i serbi:ne piangono ; ma, 


K mal piange, Fiume ben 


»:Dianzi, nella palestra cinta di lauri, 








* precise D'accolta della comitiva gea- 


8: iI Setti fanor 
Coi ettimo pi nora: og 








Sì, Fiumani, sì, Legionari, davanti forte, gi popolo più’ grande, del po- 

polo asseitore del più fulgido tra gli 
ideali! « E le fanciulte dei Friuli lo 
hanno raccolto nei giardini di Fiume, 
perchè fosse più puro! > 

E' forse ancera una volta il fato 
che ha voluto i giardini e gli orti di 
Fiume i più ricchi di lauro partico- 
larmente odoroso ? 2 

Il Comandante guida gli ospiti 
suoi nel salone bianco, disposto pel 
the: e in un istante un trionfo di 
rami e di fronde verdi si intrecciano 
dinanzi a Lui, da mani gentili. Ma 
preste una iimida fronda si avanza 
verso la mano del poeta, il quaie 
non s’offende per l’ardire: sorride, 
e allora innumeri fronde sorelle 
sono segitate col nome deli’ Ardito 
fra gli Arditi. 

Vi fu chi rensè, tra gli ospiti, che 
anche qui il Comandante rappresen- 
tava l’anima del suo popolo, che sa 
essere semplice nella grandezza e 
mite e gentile nell’eroisme e nella 
generosità ! E aveva già firmati tanii 
ritratti suoi che gli erano stati pre- 
sentati! E con amabilità squisita a- 
veva donato al pref. Garassini Ja 
stella d’oro di Fiume, insieme con 
una sua opera recente e uva sua 
fotografia con dediche affettuose! 

Ma l'affabilità del Comandante nen 
si arresta ancora, chè acconsente di 
Buon grado a una fetografia trà i suoi 
espiti i quali ammirati e comunossi, 
nòn sanno, ion possono dire nulla 
di quanto s’agiti hei loro animi! 

Lo ridiranno nelle loro terre, ciò 
che hanne sentito e veduto neli’Olo- 
causta! 

Ridiranne alle loro genti l'aria di 
fede, di forza e di amore che spira 
su questi colii e su questo mare, 
nostri, sacri all'Italia ed al mondo! 


contro all'ombra di due continenti, 


Î più alta. 
Gli uoinini si svergognano, si cor- 
- rompono e imputridiscono. Essa vige 


E’ a noi un aspetto deila luce mat- 
tutina, è una figura delia fiamma so- 


i gnata ed eternata. Ebri di bella morte, 
- si disponevano a raggiungere Palermo. 
î Diceva l'ordine del giorno, lette 
“alle compagnie, geribaldine, prima 
della marcia: « Soldati della libertà 
italiana, con compagni come voi fo 
josso tentare ogni cosa. » 

Immenso dono della sorte a me 
umile questo; che mi sia dato eggi 
ripetere a voi tale parola, più d’ una 
volta già: ripetuta in cinque anni di 
guerra : «Legionari, con compagni 
come voi io posso fentare ogni cosa, 
io posso osare l'inesabile. > 

Dove vi condurrà io ? dove dob- 
biamo ancora salire ? 

Ecco, che dopo cito mesi di pena 
edi miseria, l'atto più difficile ci 
sembra ancera agevole ; il sacrificio 
più duro ci sembra ancora lieve. Chi 
può sperare di sopraffarci? Chi può 
sperare non dico di abbaltere ma di 
flettere questa velontà di vittoria ? 

L’esempio è solenne, perisucces- 
seri di qualunque specie. C’ era chi 
veleva distruggere Fiume: Fiume lo 
ha distrutto. È a 

Chi Fiume ferisce, diFiume peri- 


Così = velo dico — sarà di tutti 
i nostri nemici. & 

Il nostre Dio vivo rigrida. eggi a 
ciascuno di noi :... lo ti‘fio-dato una 
fronte più dura delle fronti lere. 

E if lauro @i Ronchi è -rinverdite 
per essere ripromesse alla. testa di 


Ma ‘intante tre camions attendone 
e accolgono la comitiva per portarla 
attraverso la città, eltre la città, su 
pei colli rivestiti di rose e di lauri, 
su fino agli sbarramenti sulle alture 
di Drenova, e quindi a quelli di Can- 





ferro. 
A chi la forza? trida e di Zamei 

° denei A costatiza ? Giovinezza! Giovinezza! 
A noi! H canto trasvola come un’onga di 
‘A chi la fedeltà ? sacra promessa, vérso la città che 
A noi! e appare tutta circonfusa di bagliori 
A chi la vitteria? o d'oro, fresca delle sue acque terse 
A noi! 3; come il suo cielo, ridente nell’opu- 


lenza delie sue ville e dei suoi opi- 
fici, immagine viva di quella..giovi- 
nezza fiera e forte che s’abbandona 
magnanima e tutta bella di spasimo 
e di impeto generosò al suo.. ideale 
di, giustizia. 

O. Fiume nostra, quanta forza d’a- 
more:e-di promessa hai suscitato 
nei cuori ! 


Contire tutte e centro tutti, 
alatà ! 
Il barichetto offerto .; 
al Consiglio Nazionale: 
«Dopo Ja cerimonia cal Feniét se- 
gue alla Testa di Ferro .il'banchetto 
‘pfferto dal Consiglio.:Nazionale; riu- 
‘Scito magnificamente. edurante il 
uale dominò vivissimo entusiasmo. 
azlarono tra continui battimani, il 
idoft. Bellasich segretario del \Consi- 
«glio. Nazionale, il legionario Botti, il 
fenente Vittorio Graziani di Gorizia 
amome dell'Ufficio Stampa ‘del. Co- 
mando, il sig. ‘ing... Conighi a nome 
del Sindaco, il sergente Valentinis 
ferito di Cantrida, A tutti rispose il 
‘of. Garassini con ispirata eloquenza. 
. La comitiva si reca poscia în pel- 
legrinaggio al-Cimitero a inghirlan- 
«dare le tombe’ dei nostri gioriosi a- 
viatoti e degli arditi caduti per la 
sgeneresa causa fiumana. 


Il Comandante 
riceve gli ospiti friulani 
Ed ecco finalmente “alie ore 





. I Lunedi mattina il Comandante 
della «Dante » miss a disposizione 
dei gitanti un grande metoscafo col 
quale fu lorò possibile di ammirare 
tutta la ‘bellezza superba dei nostro 
Cornaro, e le sue dolci isole: Cherso 
e Veglia; fino ad Abbazia, 

A: mezzogiorno, con un ritardo de- 
siderato e voluto di un’ora, seguì 
alla Stazione Ja partenza degli ospiti 
Udinesi: La folla accorsa disse an- 
cora coi canti e coi fiori ii preprio 
affetto; le donne di Fiume e Ji 
Udine si ripeterono ancora con gli 
aBbracci e coi baci che si sentivano 
sorelle, che le anime loro si erano 
fuse in uno stesso palpito, che ri- 
suonava promessa e giuramento 

E voîle anclie esprimerlo, questo 
una fanciulla. gentile: « Le donne 
Udinesi “ ella disse », * fiere delle 
sorelle di Fiume, promettono, anche 
a nome delle compagne, che sapranno 
essere degne di lore. nella fede e 
nell. ideale! » 

Hi Corisiglio Nazionale mandè il 
suo térvido saluto per mezzo del 
dottor Be//asich e it .prof. Garassini 
con voce rotta dalla commozione, 
riagraziò ‘ancora, per tutti, il popolo 
di Fiume e i suoi Legionari. 

I treno si mosse tra uno squiliare 
di inni. La musica della « Sesia» a- 
veva intonate « Giovinezza! Giovi 
nezzal» accompagnata da mille vo- 
ci; una nuova pioggia dì fiori su- 
gli espiti cari, un agitar di tricolori, 
un sussulto di cuori e di anime, pro- 
tese le une @erso gli altri! 

Intanto un aereoplano del Comando 
volteggiando nell’aere del limpido 
cielo scortava il treno, inghirlandato 
‘e grafito di saluti e di voti fino a 
Mattugiie ; e di là, quasi sostando, 
oltre la linea di sbarramento, lan- 
ciava una pioggia di fogli augurali 
per la forza, per la resistenza, per 
la vittoria di Fiume. d’Italia. 

O Agnul del Cischell, hai tu inteso 
il palpito novo delle tue donne ? 


n 
SAN LEONARDO 


Mascolzonate, = Demmo ieri 
notizia di. quattro denunziati per aver 
malmenato il signor cav. Giuseppe 
Sirch.: 1 
“Trattasi di mascalzonate che ‘il 
‘ante raccolto dalle. donne. del Page vivamente deplora. 3 
Fiilli;-nei giardini di: Filime, soio Il'cad::Sirch fu però. assalito da 

i-verso.il-Comandanie, poi che Na sola -persona che.egli mise in 

voce non o0b:disce più all’anims!. fuga-dopo breve collutazione, 
"Allora .ii prof. Garassini si fa in: Il Consiglio Comunale, appena a_ 
i conosceriza del fatto deplorò: ‘viva 


i aficora una volta, -delsen- tod 
i ‘tattisc«ILlauro è pel Duca mente: accaduto inviande un salute. 
‘al-Benefico cittadino. * 


che regge:le- sorti...del. popolo. piy. 
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21 Comimdanta per 


tile al Palazzo d 
fe: afteso cin 


il sicevimeato ‘sp: 
impaziente  trep! da, tutti i 
nostri ospiti i quali «si erano sentiti 
ripetere di Lui, la mattina: «Vi a- 
spetto; venite, venite tattit» 

I vasto salone.(dove pare guar 
dino ottoniti i ‘ritratti dezli antichi 
Governatori Ungheresi, închiodati alle 
pareti), sembra più imponente nella 
Sua austera semplici; un’ ospi 
ammirando dalle ampie finestre il 
verde giardino sottostante e il mare 
lontano, afferma che « pare fatto ap- 
posta per meditare grandi imprese ». 

V'è quasi il silenzio completo: 
nella sala attigua forse è ii Coman- 
di che favora ! l'anima di ognuro 
erso di Lui, da cui. pare si 
sprigioni quella suggestione magne- 
fica che si leva in tuita aria del- 
Y Olocausta e che si comunica im- 
mediatamente in chi a Lei giunge 
con'l’anima incontaminata. 

Ma squilla vigorosa la voce d'un 
ardito, che par grido fatidico di vit- 
foria: « Pel -Comandante di Fiume 
d’Italia! Eia, eia, eia; alalà!> 

I Comandante appare in quella 
semplicità che par quasi umile e pro- 
pria dei grandi. — Il silenzio si rifà 
improvviso e assoluto == tuffi vo- 
gliono riuidire la voce di Lui, che-è 
voce ‘del popolo ‘di: Fitime; ia sua 
parela, che è parola :di forza e di 
fede. per Fiume. 14 
commozione degli ospiti è in- 
ae si rifieite sui volti, negli -oc- 
chi, nell’ atteggiamento delle persone. 
IF-Iauro, i bei. fasci di:fauro fresco-e 
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PALMANOVA 


Campionati Sociali = Indetti 
dall'&. S, Palmanuva si disputeranno 
domenica e lunedì (23 - 24) i seguenti 
tampionafi sociali: 

23 Maggio ore 9. Corsa ciclistica 
di velocità (m. 1000) 

@re 14. Corsa podistica di velo- 
cità (m, 100) - 
Ore 1480. &ara di salto in aito. 
Ore 15. Gara di salto in lungo. 

Ore 16. Gara di foci-balli fra la 
squadra cittadina e quella della so- 
cietà spostiva di Romans. 

24 Maggio vre 8.30. Corsa cicli- 
stica di resistenza (Km. 50) 

Ore 14.38. corsa pod'stica di mez- 
zo fondo (m. 3300) 

Ore 15.15. Tiro alla fune fra 
squa@re dell'U. S. P. 

@re 16. Gare di Foot-bsil. 

1 premi saranno in medagiie d'ar- 
gento e vermeil e in diplomi. 


PORDENONE 
Manifestazione sportiva 


Anche a Pordenone domenica 23 
corr. seguirà una grande manifesta- 
ziene sportiva a totale beneficio 
della Sezione pro Mutilati e Invalidi 
di Guerra. Verrà svolto il seguente 
programma : 

Gare podistiche. = Corsa di ve- 
locità (im. 100). Corsa di mezzofon- 
do {in. 480). Corsa di resistenza (km. 

). 

Gare ciclistiche. — Corsa di ve- 
locità ({m. 1000). Corsa individuate 
km. 10). Corsa a. coppie (km. 20). 

Premi vistosi saranno devoluti 
tre primi arrivati nelle varie corse. 


POZZUOLO 
Cospicuo lascito all’ Asilo infantile 

li compianto - cav. 
nelle ultime sue disposizioni, ha di- 
sposto la somma dl lire 10 mila, a 
favore del nostro asilo infantile. 

L' atto altamente umanitario, non 
può che aumentare il cordoglio per 
la dipartita dell’ egregio e benefico 
Uomo. 


ie 
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GEMONA 


Lo sciopere degli edili 
Anche oggi fu tenuto un comizio con 
l'intervento del compagno Spizzo. 
Questi e i capi designati dagli operai 
hanno avuto abbooccamento con gli 
imprenditori locati, i quali si son 
dichiarati impossibilitati a fare au- 
mento di salario perchè non è stato 
loro corrisposto il dovuto dal Mini- 
stero delle Terre Liberate. 

E’ stato deliberato che venerdì p. 
v. i rappresentanti della locale Ca- 
mera di lavoro e gli impresari si re- 
cheranno ad Udine per fare le pra. 
tiche necessarie presso le autorità 
governative onde ottenere le somme 
necessarie a coprire il chiesto au- 
mento di mercede. 

Domattina 20, gli operai riprene 
deramno il iavoro, salvo a riabban- 
donarlo nel caso che venerdì non si 
addivenga ad tun accomodamento. 

Li Sociale lavora -— Sono stati 
appena chiusi i battenii del Sociaie 
e si sia lavorando già perchè siano 
riaperti. A 

Demenica 23 corr. sarà fra nei, 
graditissima espite, ia filodrammatica 
di S. Daniele, la quale reciterà il 
dramma del Nicodemi « Maestrina». 
Avemmo il piacere altra volta di udire 
i filodrammatici Sandanieiesi e tutti 
ricordano la bella festa che ci hanne 
fatto godere tanto che fin d’ allora 
sorse il desiderio generale di riudirli 
taute bene hanno recitato. 

I gemonesi saprani: ricevere come 
si deve i gentili espiti c interverranno 
numerusi ad applaudirli, dimestraado 
us’ altra volta quanto fa nostra cit- 
tadinanza apprezza i filodrammatici. 


SPILIMBERGO 
nr lettera dell'on, Ciriani 

Riceviamo: 

Spilimbergo 19 Maggio 1920. 
Egregie S. Direttere, 

In rélazione ad una cerrispondenza 
da Spilimbergo comparsa in data 
odierna sul giornale «li Friuli» La 
prego pubblicare: 

Non è vero che la conamissione 
per l'accertamento e liquidazione 
dei danni di guerra abbia « rigettato 
il concordafo di. risarciziente © con 
motivazione. molto poco lusinghiera » 
sulla denuncia da me presentata; è 
vero invece che la commissione, av- 
valendosi della facoltà di esperire 
ogni indagine opportuna di cui le 
disposizioni regolamentari, ha-chiesto 
all'intendenzà di Finanza iaformazio- 
ni sui -criteri seguiti nel determinare 
l'ammontare dell'indennizzo e sul 
fatto se si aveva tenuto conto di ri- 
lievi inerenti agli oggeiti denunciati 
ed. al loro prezzo. 

Aggiungo poi che durante le trat- 
fative per la conclusione del concor- 
dato mi ero dichiarato pronto, come 
lo. sono -anclie ‘oggi, ad offrire ed as- 
sumere la : prova. della. consistenza 
delle cose perdufe. 

Rilevata . la’ falsità. inqualificabile 
“della dfiformazione dell’ anonimo cor- 
rispondente, Ja - dignità mi vieta di 
racceglierne le. insinuazioni anche 
perchè .-mi-sento tranquillo di aver 
agito «in: conformità ai provvedimenti 











‘invocati ‘per impedire le speculazioni, 


“Grazie dell’ ospitalità e mi creda. 
Dev. Marce Ciria:i 





Gaetano Berti, - 


CE LE 


MOGGIO 


Atfentlo contro È freni 


Un ponticello 
fatto salfare con la dinamite 


20. Stamane, poco dopo la « mez- 


zanolte, fu avvertita una cupa e-- 


splosione, the rimbombò in lunghi 
echi nella’ vallata. 

Il personale della stazione di Mog- 
gio udendo lo scoppio vicinissimo, 
accorse tosto fuori del loale, e si 
diresse al di là della galleria Si- 
monetti. À 1 

Appena fuori di questa, vi è uni 
ponticello con una luce di tre metri. 
Questo era saltato in aria, e le gui- 
dovie contorte e spezzale. 

Poco prima era passalo un treno 
merci diretto a Tarvisio, e un altro 
proveniente da‘ Udine, stava per so- 
praggiungere. 

Per fortuna si fece a tenpo a 
dare i debiti secnali e il treno fu 
arrestato alla stazione. 

Il ponticello era in pietra, e si 
suppane sia fatte saltare con gela- 
tina, probabilmente con quella ru- 
bata tempo addietro dai magazzini 
di Osoppo. 

Da chi?... Finera non è stato pos- 
sibile saperlo: o trattasi di ven- 
dette e di attentato politico 0 più 
probabilmenie di qualche pazzoide. 

Rileviamo che a Moggio non era 
attualmente ircorse alcuna agita» 
zione, e che quella cooperativa a- 
veva ripreso il lavoro. 

Stamane i passexgierî del primo 
treno partito da Udine fecero tra- 
sbordo ; e così quelli del treno che 
viene da Pontebba. 

La linea sarà però ripristinata 
entre oggi. 


Sul Imogo vi è recata l°' autorità 
giudiziaria di Telmezzo, e quella fer- 


roviaria di Wdine. 
Altri attentati criminosi” 


Pure questa notte furono tagliati 
fili telegrafici e telegrafonici, lunzo 


la linea da Stazione per la Carnia 
ad Amaro ; e ci si 
la ferrovia a scartamen 


nario. 


PONTEBBA 
La risposta ad un lagno 


Su risposta all’Articelo « Le deli- 
zie della nostra Amministrazione Sta- 
tale, pubblicata nel N. 116 del suo 
giornale : È 

Con un orario di servizio che, per 
gli uffici, è fissato dalle ore 7 atle 
20 e, per ogni singolo impiegato, 
non è limitato nè dalle sette ure re- 
golamentari nè dalle otto ore sacra- 
mantali ma raggiunge e normalmente 
supera, per taluni, anche le 10 ore 
di lavoro; senza. alcuna intenzione 
di riposo settimanale, domenicale 0 
festivo ; i quindici (e non otto) fun- 
zionari di questa Dogana fanno 
fronte ad un movimento di merci, da 
e per l’Austria, che oggi si aggira 
intorno a 609 vagoni al giorno, ma 
tende verso medie anche più alte. 

La deficienza degli impianti e la 
scarsa potenzialità di traffico di questa 
stazione, non potrebbero consentire 
tale intenso movimento — il maggiore 
forse, di tutte le dogane di confine, 
= s6, più che interessamento, non 
soccoresse alacre attività e larghezza 
e modernità di vedute da parte di 
questi funzionari, i quali, in una re- 
sidenza che la guerra ha ridotto la 
peggiore del Regno, assolvono il 
loro compito con spirito di sacrificio 
e sentimento di dovere tra difficoltà 
e disagi che il pubblico ignora. 

E buona testimonianza, però, la 
soddisfazione che, per l'opera loro, 
ha più voite ufficialmente dimostraio 
la divisione movimento delle ferrovie 
Stato di Venezia, ch'è quanto dire 
Y ente più direttamente interessato e 
l'organo più competente a giudicarne. 

E' dunque, ingiusto e caluanioso 
quanto il di Lei giornale raccoglie 
e pubblica a loro danno, germoliz- 
zando, forse, qualche raro e disgra- 
ziato caso «ti giacenze causate da 
motivi indubbiamente indipendenti* 
dalia celerità o dalia lentezza delle 
operazioni dogonali. 

Dichiaro, ad ogni modo, che nes- 
sun vagone, che sia In regola coi 
permessi di importazione o di espor- 
fazione e pel quale non vi siano 
manipolazioni eccessivamente jabo- 
riose da compiere, venne mai tratte- 
nuto in dogana oltre le dodici ore 
(tre ore sole vengono, al massime, 
impiegateznello sdoganamento di un 
freno); e che di nessuna merce, già 
preparata dalle ferrovie stato, per la 
verifica, sulle banchine di scarico o 
nei magazzini, venne mai rimandato 
lo sdoganamento. allo indomani. 

Tanto era mio dovere farlo cono- 
scere = per la giustizia © a tutela 
del decoro e del buon nome dei miei 
impiegati, confidaido inuna di equa- 
nime e pubblica rettifica che . valga 
a risparmiar loro di dover chiedere 
quella glustizia e quella tutela ia 
altra sede, 

Ringsaziando 

Pontebba, .19 Maggio 
Dott: Davide De Luca 
Ispettore eapo della Dogana di Pontebba 


dice che lungo 
to ridotto fra 
Sutrio e Paluzza sia stato smosso 
o strappato un piccolo tralto di bi- 
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Società Tiro a Volo - Udine 


Romenlea 23 Maggio 


GRAN TIRO AL PICCION 


L. IG.OC@ di premi 
di 24 Maggio 


Tini alla QUAGLIA 


L. 5.000 di premi 


| 


DI 





VIRA || 
Tm 


ANTONIO FANN; 


ASSORTIMENTO 
Cappelli pe: Signora e Signorin, 
Modelli eleganti e recentissimi 


Cappelli sport - Cappelli e bersi 
bianchi - Berretti e cappelli none 
Antica Casa Borsalino - Panamg 
canotti Campani. j 
ren tre | 


ABANO BAGNI 


PADOVA 

Grande Stabilimento Termale 
MOLINO 
Aderto tutto i’anno - Riscaldamejy 
naturale - Trattamento di famiglia 
Pens ioni ‘ Servizio di Restaurant, 
Onnibus alla Ferrovia Abano 
Tranvia Elettrica Pado va-Abano Km 


Conduttore Rebustello Anton 
Seniga i 


MALATTIEcesGOCOH 


Istituto di Cura 


Direttore: Prof, VW. RUATI 
della R. Università 
Aiuto : Dott. C. ANTUZZI =] 
Ambulatorio di Consultazioni 
i Corsò del Popolo 8 (Tel. 132 
Tutti i giorni dalle 10-12 e 14 
CASA DI CURA 
Via Umberto i N. 25 (7e/. 133) 
PADOYV. 


tI 


ARENA ITALIA DI SC 


"SOCIETÀ ANONIMA 


Capitàle Soci.le L. 315.080.000 
interam., vers. - Risorve L. 63.000; 


la Sociale e. Direzione: Cont 
RGMA 


Tutele Operazioni di Ba 


Ae 


Voltaggio 120 - 125 - 200 
Vendonsi in blocco. 


F.lli LESCROVIG gl 


Praia Srl alt 
fil 


Stofle estere e nazione 
Stoffe 8. v. per ufficiali, 

Si assumono confezioni aut 
portando la stoffa - Confeziod 
accurata. ; 
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CASA DI CURA © 


dol Dott. AL CAVARZENI 


per'chir urgia - ginecologia - ostetiità 
Ambulat, dalle 11.alte 15 tuttiigioni 
UDENE Via Nreppo .PÉ 











fi 


arcime: 
‘presen 
nella 
Saune 
dComi 
LA den; 
domani 
dieser 
Col 31 


ALE È 
e 3 


Strumenti Chiemegi 


mobili per ambulatorio - cateteri - gut 
operatori - siringhe d'ogni tipo e cap 
sterilizzatri rticoli gomma per meli 
igiene chirurgia - calze elastiche - vontri 
einti erniari ecc. , 
P_RAU FEDEPICO - 22 marzo 2067- Vene 


tip 














cnr 


CIMOLA!S 
precipita dani ponte 
N netie l'operario Angelo Protti 
casale» passando sopra il pon- 
la cimoliana, scivolè e cadde 
nell'acqua. ll povero 
| capo nei sassi, e morì 






endo 
patè È 
t gpito. 
yo cadavere 


mani x 
|" cepzoiPo 

(cera fucilate in campagna 

gmeriggio di lunedì nei pressi 
sirutto molino Trevisano, alcuni 
si godevano il fresco, sdraiati 
prba, quando, improvvisamente, 
inno partire colpi di fucile 
à di Rivi Giam 


fu però trovato 









































"im braccio e al ventre, e fu 
ato nell’ ospedale di S. Vito 
itari si riservatono la dia- 





serràta delle Uoopera- 
di favero. = fi Comitzto 
ne friulana per la coo- 
4 del Javoro, non avendo vt- 
ità Jocali “serie 
mazione del- 
+ deliberò 
ja un comunicato rimessoci 
insistere nella serrata, de- 
slo a tutte le organizzazioni 
ne Ja gravità della situa 
elle Cooperative, per il riflesse 
etttamente essa ha verso gli 
gi imme e vitali delle 
lavoratrici. 
sedare una responsabilità 
ione Economico Sociale del- 
e agraria friulana ci iuvia 
eghiera di pubblicazione il se- 
comunicato, avvertendo di 
con esso involgere l'attex;- 
to e fe decisioni che i pro- 
in seguito vorranno adottare 
(inione del Lavoro di front 
Mjichiarata resistenza dei pro 
alle fondamentali ed inam- 



























ler ridurre al solo tipo di afi 
fsemplice a danaro Je varie 
forme di conduzione agraria, 
tdi scagionarsi di fronte all 
fica epinione, dichiarando ehe 
orso delle trattative indarno fu 
lo dai rappresentanti dei coloni 
partire Pordine della 
di trattare le modi 
i trattare la 





















bisognava che i coloni ricoue- 
ro una tal forma di contratto 
lo, senza di che non era pos- 
ai rappresentanti dei proprie- 
fi concretare le loro  conces- 


ognuno vede con quale a- 
lessi potessere disporsi ad ap- 
De delle concessioni nei contratti 
partecipazione nei prodotti 
ta chie i rappresentanti dei 
i ostinavano nel volerli de- 
ad un prossimo o remoto sa- 


era logico che i proprietari 
assero di fare delle  comces- 
che nel patto di affittanza a 
finchè i rappresentanti dei 
olevano escluse fe altre forme 
uzione, per evitare che ve- 
‘o poi forzatamente applicate, 
anendo insoluta la facoltà di 
el proprietario del sistema 
luzione. 

presentimento viene ora con- 
ilo da quel sistema di violenze 
ro che sî sono preposti al 
ito colonico, dimostrano di 








































foprietari dal canto foro adot- 

i rimedi che crederanno ne- 
i alla tutela dei loro diritti, 
nutile che 1° unione cattolica 
voro tenti degli altri alibi mo- 
ile responsabilità che le in- 
essa, ad essa sola, che ha 
il cenflitto, sarà la causa dei 
guai che peseranno sinistra- 
sul nostro troppo tormentato 


desuncia dei patrimoni 


Presidenza dell'Unione nego- 
ed esercenti invita i soci alla 
di domani venerdì, alle 16 
nella sala delle adunanze 
he — pianoterra del pa'azzo 
unale — per trattare il se- 
e ordine del giorno: 

omunicazioni varie della Pre- 
— 2. denuncia del patrimonio 
iparfizione delie singole ca- 
in seno all Unione. 


chi vanno presentata 
omande di risarcimento 
nuovo decreto reale ha stabi- 
e d' ora in avanti le domande 
cimento dei danni di guerra 
resentate agli Uffici del Re- 
ella cui circoscrizione si trova 
une del danno. Quando, però, 
Comune è quello dove ha 
Agenzia dell’ Imposte, le sud- 
lomande devono continuare ad 
presentate alle Agenzie mede- 
Col 31 dicembre 1920 scade 
ino utile per la presentazione 
lomande in questione. > 














Del colpevole nessun indizio Di 
molti mesi in questi nisi e mag- 
giormente a Rivis, S. Odorico, Bon- 
zicco, Turrida non si  senti:no che 
fucilate e non vi è casa sprovvista 
di un fucile militare e di cartuccie. 


TARCENTO 
@rosso furto ferroviario 


L’ altra sera arrivò a questa Sta- 
zione un vagone di caifè, che doveva 
essere scaricato nella giornata di mar 
tedì. 

I vagone era regolarmente sigil- 
lato e giaceva dinanzi allo scalo merci, 
prento pes lo scarico 

Durante la notte ignoti ladri spin- 
sero il carro ferroviario lontano circa 
500 metri dalla Stazione su un bi- 
nario morto. 

Ieri mattina il vagone fu frovato 
siiombato e alleggerito circa per 
L. 20.000 di caffè tostato. 


RONAUA CITTADINA 


Ii 31 maggio è il termine ul- 
timo impreroz4Bile per presentare la 
dichiarazione pasrimonio, agli ef- 
felti della imposta sul patrimonio 
stesso. La dichiarazione va compi- 
Jata secondo le norine stampate nella 
scheda ‘ 

Sotteserizione ni IV.o pre- 
siito Nazionale. == Non tutti sanno 
che presso gli uffici postali si ac- 
cettano fino al 3I maggio corr. sof- 
toscrizioni al Vl.o Prestito Nazionale. 

I ritardatari hanno quindi la pos- 
sibilità di concorrere ancora alla re- 
Staurazione finanziaria della Patria 
facendo nel tempo stesso un Buon 
aifare. Troveranno poi agevolazioni 
nei versamenti ed avranno anche la 
probabilità di vincere uno dei 690 
premi, il principale dei quali è di 
fre centomila 

Sottoscrivendo più libretti, si po- 
tranno anche ettzner: cartelle di 
grosso taglio lino al valere di lire 
ventimila. 

Autoveicoli distrutti o dispersi 

in segnito all’ invasione 

Il Sindaco invita i preprietari di 
autovetture, autecarri e matotcicli cite 
in seguito sila invasione nemica eb- 
ber distrutti 0 dispersi i loro vet 
coli a presentare eniro il 5 giugno 
p. v. regolare dichiarazione in carta 
libera a questo Ufficio di Polizia 
Municipale, con la indicazione del 
numere di matricola dei veicoli per- 
duti. 

Pro bambiui di Fiume 

Nuove offerte. Cescutti Silvio 1.5, 
Lucia Micoli Toscano 23, Alfonsina 
Levi Bellezza 15. 


Beneficenza a mezzo della Patria 


Rifugio Bambin Gesù. — Nel tei- 
gesime della morte del co. Ulderico 
Gropplero, Cattaruzzi Lodovico of- 
fre lire 50 

Casa di Ricovero. — Il Consiglio 
di Amministrazione dell'Istituto di 
consumo per gli impiegati e salariati 
dell» Stato, in mote Clama Eva- 
Mulinaris offr: lire 50. 

@®norare benefieamdle, — La 
sig.ra Matilde Dal Dan — De Nardo, 
da Savona, col mezzo del cav. Ugo 
Zilli, ha fatto una offerta di L. 50 al 
Patronato friulano per gli orfani di 
guerra in memoria del 1. anniversario 
della inorte dei proprio iratello Pietro 
Dai Dan, avvenuto il giorno 17 mag- 
lo. 

Trattasi di infanticidio 

Dicemmo ieri l'altro della macabra 
scoperta fatta nella roggia di Cussi- 
gnacco presso la conceria Contarini, 
un sacco contenente il cadavere di 
un neonato. 

feri alla presenza dell'egregio giu- 
dice istruttore cav. Gaspare  Cavar- 
zerani si è proceduto alla autopsia. 

E’ risultato che il neonato da poco 
4 in acqua, ed era nato 
vivo è vitale. 
quindi di infanticidio. La 
madre snaturata deve averto SOp- 
presso probabilmente soffocandolo. 

Le indagini per la sua identifica- 
zione proseguono attivissime. 


| ferrovieri scarcerati 


Il capotreno Zampini Alfonso ed 
i frenatori Tommasini Giusepp® € 
Marzon Felice, arresiati l’altra Sera 
in seguito a mandato di cattura 
della Prefettura di Codroipo. furono 
scarcerati, avendo le autorità asso- 
dato che essi non furono gii autori 
del futo della merce per 30 mila 
lire avvenuto nelia linea ferroviaria 
tra Codroipo e Pasian Schiavonesco. 

Fu assodato che i tre ferrovieri 
non scortavano nemmeno il treno 
dali quale ta merce è stata sotiratia. 

Consiatato ciò, com'era nostro do- 
vere; vediamo di notare un'altra cir- 
costanza curiosa: la merce rubata 
fu rinvenuta abbandonata in aperta 
campagna, lungo la linea ferroviaria. 
Dunque i Jadri ci furono sul treno ; 
ma forse i loro complici mancarono 
al concertato appunitamento per rac- 
cogliere la refurtiva. 


EH paechi postali. — Fu riatti- 
vato il servizio dei pacchi postali e 
tutti gli altri servizi rimasti sospesi 
nei giorni scorsi, per gli scioperi e 
l’ostruzionismo degli impiegati. 




















Sport 





La prima squadra Udimese 
a Soma, = La nostra prima squa- 
dra s' incontrerà demenica 23 corr. 


ia Roma con una squadra di quella 
It 


7 Campionato a fievi. — Do- 
‘menica 23 corrente sul campo di via 

® Mentana si incontreranno le squadre : 
3 « Allievi< dell’Associazione $. U. 
e « Olimpia» di Treviso. 

La Squndra B. contre reg- 
gimento d'Assalto. = Un'altra 
importante partita sarà disputata do- 
mani alle ore 17 fra la squadra B. e 
la squadra del Rege. d'Assalto di 
stanza a Medea. 

Benctieenza 

Congregazione di Carità. 
morte di Croattini Giacomo : 
leghe della figlia maestra Il. 
Esente e com. 10, Marcotti Odorico 
5. — Nell'anniversarlo della morte 
di Pietro Biasutti, Pelizzo Giovanni 5. 

In morte del co. Ulderico Grop- 
plero, Bosero Augusto 20. In merte 
di Savorgnan Val.ntino, Distilleria 
Nonino Massimitiano 1@, In morie di 
Ceconi-Buri Antonia, Rota Luigi 29. 
la morte dell'ing. Luigi Liccaro, Pa- 
gnutti Giovanni 5. In murte di Pessa 
Evangelista, Enrico Dilda 3. Nei tra- 
sporto funebre. della salma di Moro 
Luigia in Biscontin, Colla Armando 
2. Nel socondo anniversario della 
morte del cav. Enrico Bruni, Larocca 
Paolo 10, Fontanini Luigi 5, raccolte 
fra gli ins:gnanti begli stabilimenti 
scolastici di S. Domenico via Dante 
€ delle Grazie 58. 


NOTIZIE IN BREVE 





— Verun provvedimento punitivo” 


sarà preso contro i militari nostri en- 
trati a Fiume piima del 6 maggio 
corrente. 

== Un decreto pubblicato martedi 
estende alle due Venezie, Giulia e 
Tridentina, i provvedimenti per il ri- 
sarcimento danni di guerra applicati 
neile provincie del Veneto già invase. 

== Nell’ irlanda continuano gli at- 
tentati politico-criminosi. A Rivertson 
presso Cork fu incendiato con esplo- 
sivi il Tribunale. Ai fatto, partecipò 
una cinquantina di uomini. 

— Jl re di Grecia è in viaggio per 
Parigi. Visiterà anche, probabilmente, 
Londra, Brusselles e Roma. 


La Lega delle Nazioni 


chiude il convegno di Roma 

ROMA, 19. — Oggi in Campido- 
glio, il Consiglio della Lega delle 
Nazioni tenne la sua ultima seduta 
pubblica. Gli Stati, che finora ne 
fanno parte sono îrentasetta. L' as- 
sembiea di queste nazioni sarà cun- 
vocata probabilmente © nella prima 
uindicina del novembre prossimo, a 

russelles, o in altra città dell' Eu- 
topa: si aspetterà la decisione di 
Wilson, in proposito. Tutte le  rela- 
zioni fureno approvate. 


Fa crisi mella seconda fase ? 


L'attuale crisi, molto laboriosa, dà 
luogo alle dicerie più strampallate. 
Si andava ieri dicendo a Romaj per 
cirne una delie più grosse, che Bep- 
pine @aribaldi, apparso per una 
mezz'ora l’altra sera alla riunione 
del gruppo di rinnovamento, aveva 
deciso d'impossessarsi ieri mattina 
di tutti gli ufficl pubblici di Roma... 
ad uso americano |... 

La possibilità che voci così strane 
e fantastiche pessano girare, è indice 
anch’ essa che |’ Italia attraversa 
un’ ora terbida e molto grave, 

Inseguito a tali veci, durante ia 
notte la Pubblica sicurezza aveva 
disposto speciali servizi di sorve- 
glianza intorno a Montecitorio, presso 
i ministeri ed agli uffici telegrafici. 

Tornando alla crisi, pare che Gio- 
litti = od almeno i suoi satelliti = 
ostacolino il lavoro di Nitti, il quale 
sta sempre trattando da una parte 
coi democratici e dall'altra coi po- 
polari per cercar di formare il blocco 
contro i rivoluzionari 

Pare che Îa crisi, con ieri, sia en- 
trata nella seconda fase: quella dei 
nomi. E i giornali romani della sera 
fanno credere che rimmarrebbero con 
l'on. Nitti, nel nuovo Ministero, gli on. 
Alessio, Fzicieni e Torre. Continua 
l'incertezza intorno ai nomi De Nava, 
Dante Ferraris e Scialoja. E° certa 
L'uscita del guardasigilli on. Mortara 
e dell'on. Luzzatti. 

I nuovo ministro Guardasigilli 
sarebbe |’ on. Fera, mentre l'on. Ga- 
sparotto, qualora si trovasse la for- 
mula dell'accordo andrebbe alle 
Terre Liberate. 

In luogo del senatore Scialoja a2- 
drebbe agli Esteri dall’ attuale sot- 
tosegretario on. Sforza. In quanto ai 
cattolici, i nomi più quotati sono 
quelli degli on. Rodinò e Bertini, 
quali ministri, Cameroni e Lenginotte 
quali sottosegretari. 


Fampade e mat eriale 
eletirico 


ingrosso- Dettaglio 

Sconto speciale agli 
Istallatori elettricisti — 
Implanti di luce elettrica 
ecc. ecc. 








Negozio : P; Vitt. Ema. 
Riva del Cast Ilo i 


Telefono n. 121 


N. 119 - Giovedì 20 aggio 1920 





Oggi alle 530 spegnevasi serena- 
mente, raro esempio di viriù deme- 
stiche, la signora 


* LUIGIA/ TREO ved PASCOLETTI 


I figli avv. Lucio Coren, dott. Si 
gismendo e dott. Francesco, il genero 
Giovanni Borgnelo, ed i nipoti ne 
danno il triste annunzio. 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 9 partendo da Via Tricesimo n. 12 
(Chiavris) per il cimitero monumen- 
tale di S. Vito. 

Udine, 20 maggio 1920, 


ZZZ 

Commissione Superiore Centrale 

per l'alienazione dei materiali 
residuati dalla Guerra 


Boma — Via Nazionale N, 75 
NOTIFICAZIONE 


Materiale automobilistico e ciclistico 

L'asta indetta per il giorno 20 
maggie alle ore 9 presso il concen- 
tramente di Belluno, come da inser- 
zione fatta sul precedente Bollettine 
quindicinale dell: vendite n.0 24 del 
Lo maggio corrente (vedi pag. 3) 
non avrà più luogo. 

Tale avviso sarà inserito sul Bol- 
lettino quindicinale n.0 25. 


""°"AVVISI ECONOMICI — 


Ricerche d’impiego cent. 5 per parola 
ogni altro annuncio cent, 10 (MinimoL . 2 

MANCIA L. 100 a chi procura su- 
bito appartamento compusto 2 o più 
stanze, cucina possibilmente posizione 
centrale. Offerte Paolo Sarpi 13 1, 
piano. 


_—__———_————__ 

RISTORANTE con forte lavoro vi- 
cino alla Stazione centrale di Trieste 
vendesi per ritiro commercio. Rivol- 
gersi Cameroni Via Mazzini 5 Trieste. 


NUOVA INDUSTRIA provincia di 
Udine cerca subito provette ragio- 
niere per centabilità corrispondenza 
conus:a lingue. Scrivere indicando 
referenze posti occupati pretese. 3650 
Unione Pubblicità Wdine. 

AFFITTASI stanza mobiliata pa- 
raggi Stazione. Rivolgersi cassetta 
1610 Wnione Pubblicità. 


ROTTAMI ferro, ghisa, rame, bron- 


zo, ottone, zinco, piombo, piccole 
partite acquistansi. Offerte dettagliate 
alla Ditta Bonincontro S. Lucia. 20 
Napoli. 

TERCASI abile tormitore manici 
da fruste, buona retribuzione. Rivol- 
pesi Unione Pubblicità. 

COR e ritagli fuori uso com- 
perra_ilCanapificio Via Poscolle N. 2 


fzbilnoto AprOrio S.A, 0. 


SEMI da ortaglia 


UDINE + Piazzale 26 luglio - UDINE 
da' fieri e da 


prato 
SEME di cavolfiore di Toscana pri- 
maticcia. 


REPARTO APISTICO - Vendita 


TTT 
300 Cartoline Americane 


i 
miele purissimo 


Dot ANTONIO. POZZO 


UDINE - Via Francesco Mantica 12 
(di fronte all'Intendenza di Finanza) 


da Consultaziani quotidiane - Ma- 
attie della Pelle è cegli Drgani ge- 
nilto=urinari. 
Reazione di Wassermann 


Assorlite L. 20.00 


400 buste 400 figli 


Mapazzioi via Cavota 


| 





{UDINE - 


Î CASA Di CURA per malati 





carta da lettere L. 10,00 


5 - Udine 


MALATTIE degli OCCHI 
CASA DI CURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 
apcolalisia prescrizione di occhiali, cura 
di difetti e imperfezioni della vista, degli 
occhi e delle palpebre, di lacrimazioni. 
Visite 11-12 13-15 17-18 

Gratuite per poveri lun. e gio. 13-14 
Udine via F. Cavallotti $ 





d’orecchio, naso gola 


Dott. GUISO. PARENTI 


SPECIALISTA (i 
Via Aquileia 86 - UDINE Î 





E. M. E. 


EMPORIO MATERIALE ELETTRICO 
Impianti elettrici 


ETTORE TRAVAGINI » Deposito 


Via Mercatovecchio 6 - UDINE 
— MAGAZZINI INTERNI 
Prezzi. speciali ai “riVenditori 






PROFUMERIA LONGEGA 











[ Disinfettante 
[| 








pRINO PRUFDI 





di premiato Stabilimento trevansi disponibile presso il Sie. ; : 






















Solforafrici e lerorafeici 






Rivelgersi alla 


Associazione Agraria Friulana] 
UDINE LE 
Piazza dell'Agraria - (Ponte Poscolle) 


pILL FIERA INTERNAZIONALE 





















di Campioni di Padova ” 


73 st 1-15 GIUGNO rette | ;: 
Vengono accettate fino al 15 Maggio 1920 
Grandioso quartiere appositamente allestite 




























con stand, gallerie e tettoie. 


Speciali facilitazioni ferroviarie 


Indirizzo telegrafico GAMPIONFIERA PABBVA 
e 
















Succ, E. PETROZZI & F. 


UDINE - Via Gavour N. 6 - TRIN 


Continui arrivi di tutte le Novità 
PROFUMERIE FINISSIME - ARTICOLI per TOELETTE 
ARTICOLI per VIAGGIO e per REGALI 

Ricco’ Assortimento 


per Uomo e per Signora G LE A di T È 


delle migliori fabbriche Italiane ed estere 
pe Prezzi della Massima Convenienza “Ra 


FENOLINA,, 
il migliore - N più potente -DISINFETTANTE - Penderate, insetticia 
Fabbricato con unoso procelimente, da affidamento sicuro di mia rigeraza disiafenione: 
RACCOMANDA TISSIMO 
por disinfezione deltocali: Ospedali, Gasemo, Souale, Alberghi, ecc: necessaria fn agricoltura, vet 
OROIL : il più indicato per disinfezione smaltiti, latrine; fogne, ecc. 
CARBOLINEUM: insuperabile per la conservazione del fagnam, 


VERNICI NERE: Antiruggini, brillanti, ed opache - Ice 
GARTONI Gatramati - OLII medi; - leggeri - NAFTALINA SUDLIMAY 


——<@ ————S 
ed altri derivati del catran;? di speciale fabbrionaione dal 


3 CATRAMOLELPICIO ITALIAN 


Per erdrnazioni rivolgersi presto il Concessionario esalus! 


UGO PORTA = Via IT Stitembre 48 - Torine - Tel. 42-07 


Mobil pleghetoli 


più eleganti, i più a buop mercato. 


Fare richiesfa alla Diffa. 






































1 rn Val (TRONO) — 


bachi i 


TI 














Bachi nati e Seme 


ANGELO MANSUT 
TRICESIMO: 


Via Monastetto 228 




























e delle acque: naturali purgative; è rinfressanti 
A ;Trovasi in tutta leFarmacie: È 
per Udine ePr $ 
«sE. ARI 
A. ZAMBURLENI, de BELG 
UBINE - Via: Savorgnana N. 9/Lo. piano 
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